
 
 

 

    DDOOSSSSIIEERR  PPEEDDAAGGOOGGIICCOO    



1 
 

 

 

 

“Vorrei tre vite: col cinema forse ne assecondo l'illusione” 

       ALBERTO LATTUADA 

 

 

Questo dossier é uno strumento destinato a Voi, appassionati di 

cinema italiano, che deciderete di partecipare , spero numerosi, alle 

proiezioni dei cinque film inediti in competizione. 

Con le pagine che seguono  Vi accompagneremo, se vorrete, nella 

scelta, fornendoVi un bouquet di recensioni che la critica italiana ha 

dedicato, di volta in volta, ai protagonisti, ai registi, alle storie portate 

sul grande schermo. 

Vi auguro una buona visione! 

 

          

                                                           Enza Piazza 

      _¡¢pqz¡q  m,uz,XXOQ,mxx¸azu£q~ u¡Ă,pu,Zmz¡q  

      Stagista zqxx¸mynu¡{,pu  ¹azu£q~ouzċ,><<E;><=<º 
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DDIIVVEERRSSOO  DDAA  CCHHII??                        

                           

 

Anno 2008 

Durata 102 

Origine ITALIA  

Colore C 

Genere COMMEDIA 

Produzione RICCARDO TOZZI, GIOVANNI STABILINI E 

MARCO CHIMENZ PER CATTLEYA 

Distribuzione UNIVERSAL 

Data uscita 20-03-2009 

 

Regia 

UMBERTO   CARTENI  

 

 

 
 

 

 

 

 

http://www.cinematografo.it/bancadati/consultazione/biografia_2009.jsp?id_anagrafica=273265
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Trama  

Trieste: Piero e Remo vivono assieme e sono una coppia gay dichiarata. Per 

testimoniare il "diritto alla diversità", Piero (Luca Argentero) decide di 

scendere in campo alle primarie del centrosinistra e, per una serie di 

circostanze, si trova ad essere candidato a sindaco della città. Per portare 

avanti una campagna elettorale bilanciata, che altrimenti si rivelerebbe un 

disastro, il partito decide di affiancargli Adele (Claudia Gerini), simbolo 

vivente dei valori tradizionali, nota come 'la furia centrista'. Ovviamente, 

Piero e Adele non riescono ad accordarsi su nulla finché Remo (Filippo 

Nigro) comincia a dare al compagno utili consigli su come ingraziarsi la 

sua vice. Piero inizia così a corteggiare politicamente Adele e ben presto i 

due riescono ad arrivare a un accordo. Ma il 'gay duro e puro' e la 'moderata 

di ferro' vengono travolti da un'irresistibile attrazione opposta ai loro valori, 

alle loro identità e alla loro linea politica. Riuscirà Piero a capire da che 

parte stare? 

 

Critica  

ñ...un film corale simpatico, divertente, ma che non manca di proporre le 

sue situazioni in una chiave riflessiva senza mai stancare, usando un 

godibile linguaggio di popolo, dialoghi che risultano brillanti e taglienti, 

sorretto da una recitazione di livello non banale.ò  

(Pietro Signorelli, 21 marzo 2009, «Diverso da chi? Recensione», <http://www.cine-

zone.com/recensioni/2762-diverso-da-chi.html>, domenica 24 gennaio 2010, 12.01) 

 

ñ...un film che pare la cosa italiana pi½ vicina alla commedia sofisticata in 

cui si ironizza leggeri, stile happy hour, sul partito democratico e le sue 

derive centrodestra.ò  

(Maurizio Porro, 3 aprile 2009, « Luca argentero gay  senza 

folklorismi»,<http://archiviostorico.corriere.it/2009/aprile/03/Luca_Argentero_gay_senza_folklorismi_co_9_090403

085.shtml>, domenica 24 gennaio 2010, 12.06)  

http://www.cine-zone.com/recensioni/2762-diverso-da-chi.html
http://www.cine-zone.com/recensioni/2762-diverso-da-chi.html
http://archiviostorico.corriere.it/2009/aprile/03/Luca_Argentero_gay_senza_folklorismi_co_9_090403085.shtml
http://archiviostorico.corriere.it/2009/aprile/03/Luca_Argentero_gay_senza_folklorismi_co_9_090403085.shtml
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ñ...Ben venga, quindi, un film come Diverso da Chi?. In Italia, dove 

dovrebbe esserci il coraggio di un Cinema politicamente scorretto un poô 

più presente, sta alla Commedia minare i pregiudizi (altro positivo retaggio 

del passato) e il film di Umberto Carteni lo fa in maniera delicata e 

divertente. Inoltre, nella sua ñscorrettezzaò, d¨ anche un idea della finta 

politica che già da un bel poô di tempo ¯ salita alla ribalta nel nostro 

Paese...ò  

(Renato Massaccesi, 2009, « Recensione del film: Diverso da Chi?», 

<http://www.filmfilm.it/film.asp?idfilm=28478>, domenica 24 gennaio 2010, 12.11) 

 

ñ...Come al solito, il meglio del cinema italiano lo si trova in questi titoli 

"minori", figli guarda caso di un regista debuttante, Umberto Carteni, e di 

una scommessa produttiva (la prima produzione della coppia Cattleya-Uip). 

Con estrema grazia e sapienza di scrittura (Fabio Bonifaci), con una regia 

misurata e a tratti sin troppo timida, Diverso da chi? è una commedia con 

molti pregi. E' presente a se stessa, parla di un'Italia reale, in cui le coppie 

gay sono un dato di fatto e non più una strana particolarità, ne dà finalmente 

per scontata la legittimità e fa un passo in avanti, costringendo il pubblico 

ad assistere con i propri occhi all'assurdità di non poter convolare ad 

ufficiale convivenza (Dico latitanti). Pone, sempre con grazia, la domanda 

cruciale sin dal titolo, giocando felicemente con gli stereotipi...ò  

(Roberta Ronconi, 27 marzo 2009, «Quando la commedia italiana riesce ad uscire 

dallemacchiette.Bravi»,<http://www.liberazione.it/a_giornale_index.php?DataPubb=27/03/2009>, domenica 24 gennaio 

2010, 12.19) 

 

"E' uno di quei film che ti fanno chiedere: come sarebbe se fosse 

americano? In effetti è un mix di temi attuali nella loro trasversalità 

sovranazionale e di altri temi invece ancorati alla nostra esperienza 

italiana..."  

http://www.filmfilm.it/film.asp?idfilm=28478
http://www.liberazione.it/a_giornale_index.php?DataPubb=27/03/2009


5 
 

(Paolo D'Agostini, 21 marzo 2009, «Quasi un Luca era gay ma in versione cinema», 

 <http://www.mymovies.it/dizionario/critica.asp?id=457920>, domenica 24 gennaio 2010, 12.30) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

  

  

  

http://www.mymovies.it/dizionario/critica.asp?id=457920
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LLAA  SSIICCIILLIIAANNAA  RRIIBBEELLLLEE  

 

 

 

 

 

Anno  2008  

Durata  110  

Origine  ITALIA  

Colore  C  

Genere  DRAMMATICO  

Tratto da  liberamente ispirato alla vita di Rita Atria  

Produzione  TILDE CORSI, GIANNI ROMOLI, SIMONETTA 

AMENTA, MARCO AMENTA E RAPHAEL BERDUGO 

PER R&C PRODUZIONI, EUROFILM, ROISSY FILM 

(PARIGI) IN COLLABORAZIONE CON RAI CINEMA  

Distribuzione  ISTITUTO LUCE (2009)  

Data uscita  27-02-2009  

 

Regia 

MARCO   AMENTA  
  

 

http://www.cinematografo.it/bancadati/consultazione/biografia_2009.jsp?id_anagrafica=2542
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Trama  

Palermo, novembre del 1991: Rita (Veronica DôAgostino), una ragazzina di 

17 anni, si presenta al Procuratore (Gerard Jugnot) per vendicare 

l'assassinio del padre e del fratello. Da quel momento, rinnegata e umiliata 

dalla famiglia e dalla gente del paese, ma presa sotto la protezione del 

giudice, Rita è costretta ad abbandonare la Sicilia ed a vivere 

clandestinamente a Roma. Solo quando la giustizia sembra cominciare a 

prendere il suo corso anche il suo protettore viene barbaramente ucciso 

dalla mafia. La ragazza, rifiutando di seguire lo stesso destino, convinta di 

essere la prossima sulla lista, conferma tutte le sue dichiarazioni 

inchiodando alla sbarra i mafiosi che accusa. E sceglierà per lei l'estrema 

soluzione. 

 

 

Critica  

ñ...Dedicato e ispirato alla memoria di Rita Atria, costretta ad abbandonare 

la Sicilia e a vivere sotto falsa identità in un programma di protezione, La 

siciliana ribelle è il percorso di formazione (soprattutto morale) di 

un'adolescente allevata nei valori tribali e nel falso credo che padri e padrini 

hanno sempre ragione... Marco Amenta conosce il mondo che ci racconta, 

ha delle preoccupazioni concrete, si fa delle domande e cerca delle risposte 

dentro un film fondato su un'idea pedagogica di cinema: rappresentare un 

nucleo narrativo che rivesta anche una funzione didascalica e di 

insegnamento sulla straziante solitudine di chi si rivolta contro il sistema 

(mafioso)...ò  

(Marzia Gandolfi, 2009, « Cronaca di una morte annunciata di un'adolescente ribelle ai valori tribali di  Cosa 

Nostra»,<http://www.mymovies.it/dizionario/recensione.asp?id=57371>, domenica 24 gennaio 2010, 12.34 ) 

 

ñ...   «Il film è liberamente tratto dalla storia di Rita e dal suo rapporto con 

il giudice Borsellino», racconta il regista Marco Amenta,  «Non mi 

http://www.mymovies.it/dizionario/recensione.asp?id=57371
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interessava rincorrere i fatti precisi o le somiglianze fisiche, quella di Rita 

per me è una battaglia di emancipazione: è una giovane donna che parte 

cercando la vendetta, poi arriva a ribellarsi contro una società maschilista e 

un mondo arcaico in cui il destino è già scritto alla nascita. Quasi un 

romanzo di formazione: la sua, sebbene segnata da una fine tragica, è una 

scelta di vita»... 

(Stefania Ulivi, 26 febbraio 2009, « Un ciak contro la mafia»,<http://www.mymovies.it/dizionario/critica.asp?id=447384>, 

domenica 24 gennaio 2010, 12.41) 

 

ñSi chiamava Rita Atria e tutti gli italiani dovrebbero conoscere la sua 

storia. Ma in fondo la conosciamo già perché ce la portiamo dentro, 

sigillata in una memoria ancestrale che raccorda la cronaca e il mito, gli 

orrori del presente e i moniti del passato. Rita Atria si toglie la vita nel '92, 

nemmeno 18enne, ma viene da lontano. È un'eroina tragica, una ragazza 

che non sfida la Legge dello Stato bensì quella arcaica della sua comunità. 

Nel film si chiama Rita Mancuso, forse per ragioni legali e perché lo script 

di Sergio Donati e Marco Amenta mescola fatti e invenzioni. Sempre 

rispettando l'essenziale però, cioè la rivolta, la scoperta terribile della verità 

(il padre e il fratello, uccisi dai boss, erano piccoli mafiosi), il coraggio di 

affrontare la più estrema solitudine, la minaccia e l'ignominia parsa               

su di  lei  da  coloro  che  aveva  smascherato. 

Un personaggio così esigeva un'attrice d'eccezione. Veronica D'Agostino, 

già vista in Respiro di Crialese e nel Borsellino televisivo di Tavarelli 

(curiosa coincidenza), dà alla sua Rita un affanno, una verità, un'innocenza, 

un senso dell'assoluto purissimi, quasi infantili, che un'attrice più esperta 

difficilmente avrebbe raggiunto. È la prima carta vincente di un film un 

poco ibrido, sospeso tra la furia degli eventi e le necessità quasi 

didascaliche del racconto, la voglia di testimoniare, di calcare i contorni, 

cercando di evitare i cliché depositati sul tema da tanti anni di cinema e tv 

sulla mafia. L'altra è il linguaggio emotivo scelto da Amenta, che da 

fotoreporter e documentarista (suoi Il fantasma di Corleone, su Provenzano, 

e Diario di una siciliana ribelle, sempre su Rita Atria), mescola registri 

http://www.mymovies.it/dizionario/critica.asp?id=447384
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diversi. Come un pittore che prima fotografa una scena poi la ridipinge con 

altri colori, più cupi o squillanti, cercando nel contrasto cromatico una 

verità allucinata più forte del nudo fatto di cronaca... 

(Fabio Ferzetti, 27 febbraio 2009,  «Quella "Siciliana" che sapeva dire no», 

<http://www.mymovies.it/dizionario/critica.asp?id=450162>, domenica 24 gennaio 2010, 12.49) 

 

ñ...Tra le note pi½ incoraggianti emerse in questi anni nel cinema italiano, 

spicca la tendenza a concepire figure femminili problematiche, energiche, 

portatrici talvolta di un innovativo modus vivendi, proprio a ridosso di 

quel fenomeno mafioso che è da sempre un baluardo del nostro 

immaginario cinematografico.... In quest'altra pellicola tesa e 

appassionante, La siciliana ribelle, è proprio lei ad incarnare una figura di 

donna che merita di essere ricordata con enorme rispetto, quella Rita Atria 

che all'epoca dei maxi processi contro la mafia si presentò quale testimone 

chiave, dissociandosi dall'ambiente in cui lei stessa era cresciuta, per poi 

suicidarsi pochi giorni dopo l'attentato mortale a Paolo Borsellino....            

 
(Stefano Coccia, 26.02.2009, «Una donna contro gli uomini d'onore»,                                       

<http://www.movieplayer.it/articoli/05477/una-donna-contro-gli-uomini-d-onore/>, domenica 24 

gennaio 2010, 12.51) 

 

 

ñAmenta, che a questo storia ha gi¨ dedicato un documentario, ne 'La 

Sicilia ribelle' punta tutto sul fattore umano: lo spaesamento e la solitudine 

di una ragazzina che, cresciuta nella cultura della mafia, si ritrova alla fine a 

rigettarla pagando la sua scelta con la vita."  

 
(Gabriella Gallozzi, 30 ottobre 2008, «Rita Atria suicida dimafia Il cinema racconta ñLa siciliana 

ribelleòè,                                                                                        

<http://archivio.unita.it/archivio/navigatore.php?page=43&dd=30&mm=10&yy=2008&ed=nazional

e&url=/cgibin/showfile.pl?file=golpdf/uni_2008_10.pdf/30CUL43A.PDF>, domenica 24 gennaio 

2010, 13:02) 

 

  

  

  

http://www.mymovies.it/dizionario/critica.asp?id=450162
http://www.movieplayer.it/film/21378/la-siciliana-ribelle/
http://www.movieplayer.it/personaggi/131569/paolo-borsellino/
http://www.movieplayer.it/redazione/644771/stefano-coccia/articoli/
http://www.movieplayer.it/articoli/05477/una-donna-contro-gli-uomini-d-onore/
http://archivio.unita.it/archivio/navigatore.php?page=43&dd=30&mm=10&yy=2008&ed=nazionale&url=/cgibin/showfile.pl?file=golpdf/uni_2008_10.pdf/30CUL43A.PDF
http://archivio.unita.it/archivio/navigatore.php?page=43&dd=30&mm=10&yy=2008&ed=nazionale&url=/cgibin/showfile.pl?file=golpdf/uni_2008_10.pdf/30CUL43A.PDF
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LLAA  PPRRIIMMAA  LLIINNEEAA  
 

 

Anno  2009  

Durata  96  

Origine  ITALIA, BELGIO  

Colore  C  

Genere  DRAMMATICO  

Specifiche 

tecniche  

35 MM  

Tratto da  liberamente ispirato al libro "Miccia corta" di Sergio Segio 

(Ed. Derive Approdi)  

Produzione  ANDREA OCCHIPINTI, JEAN-PIERRE E LUC 

DARDENNE PER LUCKY RED, LES FILMS DU 

FLEUVE, RTFB IN COLLABORAZIONE CON RAI 

CINEMA, SKY, MEDUSA VIDEO, QUICKFIRE FILMS 

LIMITED, THE WORKS MEDIA GROUP, CINEART, 

DIAPHANA  

Distribuzione  LUCKY RED  

Data uscita  20-11-2009  

 

Regia 

RENATO  DE MARIA  
  

 

http://www.cinematografo.it/bancadati/consultazione/biografia_2009.jsp?id_anagrafica=30930
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Trama  

Venezia, gennaio 1982: Sergio Segio (Riccardo Scamarcio) ha organizzato 

un gruppo per attaccare il carcere di Rovigo e far evadere quattro donne 

detenute. Tra loro c'è Susanna Ronconi (Giovanna Mezzogiorno), la donna 

di cui Sergio é innamorato e con la quale ha condiviso idee e scelte 

politiche. Durante il tragitto verso il carcere, Sergio inizia a ricordare gli 

anni di militanza, la lotta armata, l'incontro con Susanna. La banda porterà a 

termine la missione, Susanna e Sergio si ritroveranno, ma non tutto andrà 

come immaginato. 

 

Critica  

ñPer chi non ha vissuto i tragici anni di piombo (dalla fine degli anni 

sessanta agli inizi degli anni ottanta) le vicende di Prima Linea (gruppo 

eversivo armato nato nel 1976 dalla fusione di altri gruppi combattenti 

come Lotta Continua e Potere Operaio e sciolto nel 1981) possono 

sembrare una realtà ormai lontana e priva di senso logico sui tempi attuali 

(...);il film di Renato De Maria (regista televisivo che ha realizzato il 

lungometraggio omaggio ad Andrea Pazienza, fumettista psichedelico 

prematuramente scomparso) è basato su «Miccia corta» di Sergio Segio, 

uno degli esponenti di spicco dell'organizzazione, che nel film dal carcere 

racconta in flashback alcuni avvenimenti storici che riguardavano il gruppo 

(...)Vengono presentati i fatti esterni al gruppo in maniera secca e 

cronachistica (utilizzando anche filmati di repertorio) e non c'è mai una 

vera celebrazione, scene di esultanza o di compiacimento per i protagonisti 

(...)ottimo e ideale per darsi un impulso alla consultazione di testi per 

rivedere gli anni oscuri del nostro passato recente, soprattutto perché certe 

cose non paiono poi tanto lontane ed improbabili nella ripetizione sui tempi 

d'oggiò 

 (Pietro Signorelli, 22 Novembre 2009, «La prima linea: recensione di Pietro Signorelli », 

<http://www.cine-zone.com/recensioni/3001-la-prima-linea.html>, domenica 24 gennaio 2010, 

14.38) 

http://www.cine-zone.com/recensioni/3001-la-prima-linea.html
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ñLa prima linea sceglie di fatto la forma della confessione intima dei 

responsabili degli omicidi feroci di quegli anni e di far trasparire soprattutto 

sui volti scavati da rimorsi ed incertezze degli interpreti il processo 

degenerativo delle utopie ideologiche in tragiche distopie individuali: non 

cô¯ assoluzione, bens³ ï nella ferma assunzione di responsabilità ï 

autocondanna(...)  

(Augusto Leone, 22 Novembre 2009, «La prima linea: recensione di Augusto Leone »,<http://www.cine-

zone.com/recensioni/3001-la-prima-linea.html>, domenica 24 gennaio 2010, 14.41) 

 

ñDe Maria affronta un periodo tragico e doloroso della storia d'Italia 

attraverso le vicende di un uomo che, inseguendo un sogno al di fuori di 

ogni tempo e luogo, perderà ogni innocenza, e della sua dolorosa strada 

verso la consapevolezza.ò 

(Lucilla Grasselli, 18.11.2009, «Gli anni Settanta di chi li ha vissuti», 

<http://www.movieplayer.it/articoli/06346/gli-anni-settanta-di-chi-li -ha-vissuti/>, domenica 24 

gennaio 2010, 14.43 ) 

 

ñLa Prima Linea, tratto dal libro Miccia Corta scritto dallo stesso Sergio 

Segio, ¯ lôennesino film su quegli anni di forti ideali che hanno portato 

qualcuno a fare scelte radicali e sbagliate. La scelta della lotta armata è 

stata di pochi e quei pochi avevano completamente perso di vista i desideri 

e le aspirazioni di chi pretendevano di rappresentareò 

 (Alessandro Berbero, 13 novembre 2009, çòLa prima lineaò di Renato De Mariaè, 

<http://www.cinefile.biz/?p=13693>, domenica 24 gennaio 2010, 14.47) 

 

ñRenato De Maria prova a sollevare il velo sulle azioni di ñprima lineaò, 

uno dei gruppi terroristici più duri di quegli anni, e lo fa con sufficiente 

onest¨ intellettuale, servendosi correttamente di molti materiali dôarchivio e 

http://www.cine-zone.com/recensioni/3001-la-prima-linea.html
http://www.cine-zone.com/recensioni/3001-la-prima-linea.html
http://www.movieplayer.it/articoli/06346/gli-anni-settanta-di-chi-li-ha-vissuti/
http://www.cinefile.biz/?p=13693
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di una sceneggiatura in cui gli autori non indulgono a momenti di 

sotterranea apologia o a eccessi di rabbia ottusa...ò  

(Olga di Comite, 2009, çEecensione film ñLa prima lineaòè, <http://www.cinemovie.info/La-Prima-

linea_scheda.htm>, domenica 24 gennaio 2010, 14.50) 

 

"La regia allinea primissimi piani, pensieri affidati alla voce fuori campo, 

didascalie, mentre l'interpretazione è quella di due trentenni di oggi 

(Giovanna Mezzogiorno è Susanna Ronconi, che Segio fece evadere), 

ignari delle utopie dei trentenni di ieri."  

(Maurizio Cabona, 20 novembre 2009, çScamarcio sicario dellôutopia terroristaè, 

<http://www.ilgiornale.it/edizione_pdf/280/20-11-2009/34/page=119027-pdf_num=1694>, 

domenica 24 gennaio 2010, 15.06) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.cinemovie.info/La-Prima-linea_scheda.htm
http://www.cinemovie.info/La-Prima-linea_scheda.htm
http://www.ilgiornale.it/edizione_pdf/280/20-11-2009/34/page=119027-pdf_num=1694
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IIOO  SSOONNOO  LLôôAAMMOORREE  

 

 

 

 

Anno  2009  

Durata  120  

Origine  ITALIA  

Colore  C  

Genere  DRAMMATICO  

Produzione  LUCA GUADAGNINO, TILDA SWINTON, 

ALESSANDRO USAI, FRANCESCO MELZI D'ERIL, 

MARCO MORABITO E MASSIMILIANO VIOLANTE 

PER MIKADO FILM, FIRSTSUN IN 

COLLABORAZIONE CON RAI CINEMA, IN 

ASSOCIAZIONE CON LA DOLCE VITA 

PRODUCTIONS E PIXEL DNA  

Distribuzione  MIKADO (2010)  

Regia 

LUCA   GUADAGNINO  

 

 

 

 

 

 

http://www.cinematografo.it/bancadati/consultazione/biografia_2009.jsp?id_anagrafica=145049


15 
 

Trama  

Emma (Tilda Swinton) e Tancredi (Pippo Delbono) Recchi sono una coppia 

dell'alta borghesia lombarda. Sposati da anni senza essersi mai amati, 

trascorrono la loro esistenza in una sontuosa villa nel cuore di Milano 

insieme ai loro tre figli, Elisabetta ( Alba Rohrwacher), Edoardo (Flavio 

Parenti) e Gianluca. Gianluca è l'orgoglio di suo padre, destinato a 

prenderne  il posto; Edoardo invece, il prediletto di Emma, delude ogni 

aspettativa del padre a causa del suo idealismo. Quando Edoardo si 

dedicherà all'ennesima progetto avventuroso rilevando un ristorante 

insieme al suo amico Antonio, un giovane chef di umili origini, la madre si 

schiererà al suo fianco. Ma l'arrivo di Antonio, la sua creatività e il suo 

sorriso modificheranno la vita della famiglia Recchi, accendendo in Emma 

la passione sopita da anni. 

 

Critica 

 "...Punta alto invece, e a ragione, il Luca Guadagnino di 'Io sono l'amore', 

melodramma corale postmoderno che parte da una Milano innevata per 

raccontare il gelo e la decadenza di una dinastia di industriali dal presente 

incerto e dal passato oscuro (affari sporchi col regime fascista). Un film 

inconsueto e ambizioso."  

(Fabio Ferzetti, 6 settembre 2009, çIo sono lôamore: critica», 

<http://www.cinematografo.it/cinematografo_new/s2magazine/index1.jsp?idPagina=12145>, 

domenica 24 gennaio 2010, 15.16) 

 

 

ñ...Peccando di intenzionale manierismo, Guadagnino guarda all'universo 

truccato delle classi privilegiate e segue le vicende umane di un gruppo di 

famiglia in un interno milanese, "raffreddato" dalla neve e dalle ipocrisie 

affettive che governano i Recchi e riempiono le loro stanze sovraccariche e 

opulenti.Dentro una villa che congela e impedisce sentimenti e movimenti 

del cuore, entra impetuosamente colui che "è l'amore", colui che porta con 

http://www.imdb.it/name/nm2130040/
http://www.cinematografo.it/cinematografo_new/s2magazine/index1.jsp?idPagina=12145
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sé, per nascita e per vocazione, il principio di natura, la fiamma e gli 

ingredienti in grado di recuperarli all'emozione (...) Un film che apre e 

chiude esibendo beffardo la menzogna della rappresentazione e della natura 

umanaò  

(Marzia Gandolfi , 2009, «Gruppo di famiglia in un interno milanese e borghese ritratto con proprietà estetica ed eleganza 

formale»,<http://www.mymovies.it/film/2009/iosonolamore/>, domenica 24 gennaio 2010, 15.18) 

 

"In 'Io sono l'amore', film che in molti definiscono (e definiranno) 

viscontiano, il regista riesce a trovare un equilibrio straordinario, 

profondamente suo, proprio nello stile e nello sguardo."  

(Boris Sollazzo, 6 settembre 2009, çòIo sono lôamoreò. Perch® non sei in concorso?è,      

<http://www.liberazione.it/a_giornale_index.php?DataPubb=06/09/2009>, domenica 24 gennaio 

2010, 15.22) 

 

ñIo sono lôamore sembra infatti una storia alla Visconti - un poô Gruppo di 

famiglia in un interno, un poô Vaghe stelle dellôOrsa..., un poô La caduta 

degli dei (Götterdämmerung) - girata con la freddezza e il distacco di 

Antonioni: quanto pi½ lôintreccio si fa caldo, e offre spunti e possibilit¨ 

melodrammatiche, tanto più la regia frena, congela, distanzia(... )Come in 

Teorema di Pasolini, anche in Io sono lôamore ¯ lôarrivo di un personaggio 

che viene da fuori (da unôaltra classe, unôaltra cultura, un diverso sistema di 

valorié) a incrinare radicalmente il sistema di rapporti e di relazioni su cui 

la famiglia ha edificato il proprio status, e a rompere il velo dellôipocrisia 

condivisaò  

(Gianni Canova, 2009, ñIo sono lôamoreò, <http://www.duellanti.com/2009/12/io-sono-lamore/>, domenica 24 gennaio 2010, 

15.26) 

 

ñIn ñIo sono lôamoreò abbiamo ritrovato il coraggio del cinema italiano, il 

desiderio di esprimere unôarte personale, la volont¨ di portare il nostro 

http://www.mymovies.it/film/2009/iosonolamore/
http://www.liberazione.it/a_giornale_index.php?DataPubb=06/09/2009
http://www.duellanti.com/2009/12/io-sono-lamore/
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cinema fuori dai soliti confini. Sicuramente manca ancora un pizzico di 

maturit¨ ma, ne siamo certi, essa arriver¨ col tempoò  

(Antonio Spera, 6 settembre 2009 , « IO SONO L'AMORE - VENEZIA 66 ï ORIZZONTI», 

<http://www.close-up.it/spip.php?article5272>,  domenica  24 gennaio 2010, 15.30 ) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

http://www.close-up.it/spip.php?auteur113
http://www.close-up.it/spip.php?article5272
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LLAA  PPIIVVEELLLLIINNAA  ((nnoonn  éé  aannccoorraa  ddoommaannii ))  

 

 

 

Trama  

Roma, San Basilio. La piccola Asia, una bambina di due anni abbandonata 

in un parco, viene trovata da Patti, artista circense. La donna porta la 

piccola a casa sua e si mette alla ricerca della madre con l'aiuto di Tairo, 

che vive insieme alla nonna in un camper. 

 

Anno  2009  

Durata  100  

Origine  AUSTRIA, ITALIA  

Colore  C  

Genere  DRAMMATICO  

Produzione  VENTO FILM  

Distribuzione  OFFICINE UBU  

 

Regia 

TIZZA   COVI  
  

RAINER   FRIMMEL  
  

 

http://www.cinematografo.it/bancadati/consultazione/biografia_2009.jsp?id_anagrafica=243622
http://www.cinematografo.it/bancadati/consultazione/biografia_2009.jsp?id_anagrafica=243623
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Critica 

 "...Si ride, ci si commuove, si fa il tifo perché questa piccola peste rimanga 

lì dove nessuno l'avrebbe mai portata. Senza un briciolo di retorica o 

furbizia. E si sente infine il profondo rispetto che incutono queste persone, 

che vivono le difficoltà con il sorriso e la solidarietà, che si parlano a muso 

duro ma cercano l'integrazione che la società benpensante gli nega...  

(Boris Sollazzo, 21 maggio 2009, çAl festival lôItalia cô®,anche se non si vede 

cosiôtanto»,<http://www.liberazione.it/a_giornale_index.php?DataPubb=21/05/2009>, domenica 24 

gennaio 2010, 15.34) 

  

 

"...Patti, Walter e gli altri, come la nonna di Tairo, un adolescente che ama 

giocare a pallone e poco lo studio, sono una piccola comunità, abitare nelle 

roulotte, luce e acqua «presi» al comune di Roma, è anche una scelta di 

sopravvivenza. Siamo a San Basilio, periferia di occupazioni e lotta per la 

casa che i due registi filmano senza mai uscire dallo spazio dei personaggi, 

senza panoramiche «narrative»oltre al racconto dei loro movimenti. (...) 

Covi e Frimmel raccontano con fluidità, il vero intuiamo arriva da una 

dettagliata preparazione, come la migliore improvvisazione vuole, e da un 

lavoro coi protagonisti complice e sensibile, che utilizza al meglio la 

leggerezza digitale e con necessità. A misura cioè di una storia intima, e dei 

suoi personaggi, che respirano intensi, commoventi, con umorismo e 

dolcezza. Al ritmo della vita." 

(Cristina Piccino, 21 maggio 2009, «Non é ancora  domani (La  pivellina):critica», 

<http://www.cinematografo.it/cinematografo_new/s2magazine/index1.jsp?idPagina=12145>, 

domenica 24 gennaio 2010, 15.40) 

 

ñLa pivellina, della bolzanina Tizza Covi e il suo collega Reiner Frimmel, 

girato in italiano nel quartiere San Basilio di Roma, guadagna il premio 

Europa Cinema. Bella soddisfazione per un film speciale su una comunità 

http://www.liberazione.it/a_giornale_index.php?DataPubb=21/05/2009
http://www.cinematografo.it/cinematografo_new/s2magazine/index1.jsp?idPagina=12145
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emarginata alle prese con una bambina trovata su un'altalena (Asia Crippa, 

migliore attrice del festival!), storia sociale e dolcissima, pellicola costata 

solo 150.000 euro e che probabilmente troverà distribuzioni indipendenti in 

Italia, Francia e Belgio, a breve. 

( Boris Sollazzo, 24 maggio 2009, « A La pivellina il primo premio per l'Italia, un 20enne sbanca la 

Quinzaine,<http://www.ilsole24ore.com/art/SoleOnLine4/dossier/Tempo%20libero%20e%20Cultura

/2009/festivaldicannes/cronaca/cannespivellina.shtml?uuid=0d6516b4-4863-11de-8b93-

5eacd5e2fc6c&DocRulesView=Libero>, domenica 24 gennaio 2010, 15.43) 

 

ñ...il film La Pivellina ha vinto il Prix Europa Cinema alla Quinzaine des 

Réalisateurs della 62. Edizione del Festival International du Film de Cannes 

con la seguente motivazione della giuria : "Gran cuore, per essere priva di 

giudizi morali e per offrire uno sguardo generoso e ottimista sugli esclusi"ò  

(Chiara Piccolantonio, 26 maggio 2009 , «CANNES 2009 - LA PIVELLINA - QUINZAINE DES 

REALISATEURS», < http://www.close-up.it/spip.php?article5034>, domenica 24 gennaio 2010, 

15.45) 

 

ñLa coproduzione italo-austriaca ñLa Pivellinaò ha conquistato il massimo 

riconoscimento, il Premio Principato delle Asturie al miglior 

lungometraggio, della 47ma edizione del Festival Internazionale del 

Cinema di Gijón. Questo film, diretto a quattro mani da Tizza Covi e 

Rainer Frimmel, ha convinto la giuria internazionale (...) che ha lodato ñla 

sua inaudita celebrazione della felicità quotidiana e il suo sguardo intimo, 

tenero ed emotivamente onestoò. 

 (Sergio Rios Pérez , 30 novembre 2009, ñLa Pivellina trionfa al Festival di Gijón, 

<http://cineuropa.org/newsdetail.aspx?lang=it&documentID=115500>, domenica 24 gennaio 2010, 15.48) 

http://www.ilsole24ore.com/art/SoleOnLine4/dossier/Tempo%20libero%20e%20Cultura/2009/festivaldicannes/cronaca/cannespivellina.shtml?uuid=0d6516b4-4863-11de-8b93-5eacd5e2fc6c&DocRulesView=Libero
http://www.ilsole24ore.com/art/SoleOnLine4/dossier/Tempo%20libero%20e%20Cultura/2009/festivaldicannes/cronaca/cannespivellina.shtml?uuid=0d6516b4-4863-11de-8b93-5eacd5e2fc6c&DocRulesView=Libero
http://www.ilsole24ore.com/art/SoleOnLine4/dossier/Tempo%20libero%20e%20Cultura/2009/festivaldicannes/cronaca/cannespivellina.shtml?uuid=0d6516b4-4863-11de-8b93-5eacd5e2fc6c&DocRulesView=Libero
http://www.close-up.it/spip.php?auteur1470
http://www.close-up.it/spip.php?article5034
http://cineuropa.org/film.aspx?documentID=108485
http://www.gijonfilmfestival.com/
http://www.gijonfilmfestival.com/
http://cineuropa.org/newsdetail.aspx?lang=it&documentID=115500

